
VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 25 gennaio 2020, recante "Misure profilattiche contro il

nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2020;

VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 30 gennaio 2020, recante "Misure profilattiche contro il

nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 febbraio 2020;

VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 21 febbraio 2020, recante "Ulteriori misure profilattiche

contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19" pubblicata nella Gazzella Ufficiale n. 44 del 22

febbraio 2020;
VISTO il decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19";

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante "Disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23

febbraio 2020;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante "Ulteriori
disposizioni attuative del decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020, recante "Ulteriori disposizioni

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e

gestione dell'emergenza epidemiologica e da COVID - 19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del

1/03/2020;
CONSIDERATO che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia
da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza intemazionale;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei
mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

IL SINDACO

Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00041 del 16.05.2020. Ordinanza di emergenza di
carattere sanitario e di protezione civile COVID.19 Misure per contrastare e contenere la
diffusione del virus - Ordinanza contingibile e urgente. REGOLAMENTAZIONE APERTURA

ATTIVITÀ' COMMERCIALI
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VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del 26/02/2020, n. Z00002 recante "Misure per la

prevenzione e gestione  dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'alt 32,

comma 3, della legge 23 dicembre Ig78, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica";

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020, recante misure riguardanti
il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del Coronavirus;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020, recante misure riguardanti
il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del Coronavirus;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 recante misure riguardanti
il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del Coronavirus;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020 recante misure riguardanti
il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del Coronavirus;

VISTA l'Ordinanza del Ministro della Salute del 20.03.2020, contenenti ulteriori misure urgenti di

contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale;

VISTA l'Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministero dell'Interno del 22.03.2020, contenenti

ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 recante misure riguardanti
il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del Coronavirus;

VISTO il DPCM del 22.03.2020;

VISTO il decreto legge n. 25 marzo del 2020, n. 19;

VISTO il DPCM del 01.04.2020 che ha prorogato al 13 aprile le misure di contenimento del coronavirus
stabilite nelle disposizione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8,9,11 e 22 marzo
2020, nonché di quelle previste dall'ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020 e
dell'ordinanza del 28 marzo 2020 adottata dal Ministero della salute di concerto con il Ministero delle
infrastnitture e dei trasporti ancora efficaci alla data del 3 aprile 2020 è prorogata fino al 13 aprile 2020.;

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00024 del 09.04.2020, avente ad oggetto
"Modifica e Integrazione all'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 17 marzo 2020, n. Z00010,
recante "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.",
integrata e modificata dall'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 18 marzo 2020, n. Z00011,
recante "Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di
igiene e sanità pubblica";

VISTO il DPCM del 10.04.2020 contenente le ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale, con efficacia fino al 3 maggio;

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00026 del 13.04.2020, avente ad oggetto
"Modifica e Integrazione all'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 17 marzo 2020, n. Z00010,
recante " Modifica e Integrazione all'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 17 marzo 2020, n.
Z00010, recante "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-2019.", integrata e modificata dall'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 18 marzo 2020,
n. Z00011, recante "Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in
materia di igiene e sanità pubblica"";

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00029 del 15.04.2020, avente ad oggetto:
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019.
Ordinanza ai sensi dell'alt. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica. Svolgimento in forma amatoriale di attività agricole e di conduzione di allevamenti di
animali da cortile";



VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00031 del 17.04.2020, avente ad oggetto "
Ordinanza ai sensi dell'ari. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica. Ulteriori misure per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019:
prevenzione, contenimento e gestione dei focolai da SARS - COV-2 nelle strutture sanitarie ospedaliere,
nelle strutture residenziali e semiresidenziali sanitarie, sociosanitarie e socio assistenziali";

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00034 del 18.04.2020, avente ad oggetto: "
Ordinanza ai sensi dell'ari. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica. Ulteriori misure per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019:
prevenzione, contenimento e gestione dei focolai da SARS - COV ?2 nelle strutture sanitarie ospedaliere,
nelle strutture residenziali e semiresidenziali sanitarie, sociosanitarie e socio assistenziali";

VISTA 1' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 24 aprile 2020, n. Z00035 Ordinanza del
Presidente della Regione Lazio n. Z00032 del 17 aprile 2020 - Ulteriori misure per la prevenzione e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 - Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica;

VISTO il DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 26 aprile 2020, avente ad
oggetto: "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull'intero territorio nazionale";

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00037 del 30.04.2020, avente ad oggetto:
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 -
Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica";

DATO ATTO che la Conferenza dei Presidenti delle Regioni, in data 15 maggio 2020, ha predisposto le
Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive dal 18 maggio 2020, e
trasmesso il medesimo documento al Governo allo scopo di uniformare sull'intero territorio nazionale il
contenuto delle misure atte a prevenire o ridurre il rischio di contagio ai sensi del citato ari. 1, comma 13,
del decreto legge approvato ed in corso di pubblicazione

VISTO il DECRETO-LEGGE 16 maggio 2020, n. 33, contenente " Ulteriori misure urgenti per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19" ;

VISTA 1' Ordinanza del Presidente n. Z00041 del 16/05/2020, avente ad oggetto: " Ulteriori misure per
la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019";

VISTO il DPCM del 17.05.2020, recante Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19;

VISTA la precedente ordinanza sindacale n. 18 del 04.05.2020;

RITENUTO di programmare le fasce orarie dei servizi urbani e delle attività commerciali in esecuzione
dell'ordinanza regionale n. Z00041 del 30.04.2020;

CONSIDERATO che in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica , ai sensi dell'ari. 32 della legge

n. 833/1978 e dell'ari. 117 del D. Lgs. n. 112/1998, le ordinanze contingibili ed urgenti sono adottate dal

Sindaco, quale rappresentante della comunità locale nell'ambito del territorio comunale;

VISTO l'ari. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. (T.U.E.L.),



1.chele seguenti attività economiche, commerciali e artigianali siano consentite:

a.commercio al dettaglio in sede fissa;
b.commercio su aree pubbliche (mercati, posteggi fuori mercato e chioschi);

e.attività artigianali;  '
d.servizi di somministrazione di alimenti e bevande;
e.attività di servizi della persona (a titolo esemplificativo barbieri, parrucchieri centri estetici, centri
tatuatori e piercing), con l'esclusione delle attività di gestione di bagni turchi, saune e bagni di vapore;

f.agenzie di viaggio.

2.Le attività di cui al punto 1 devono svolgersi nel rispetto dei contenuti delle Linee di indirizzo per
la riapertura delle Attività Economiche e Produttive  elaborate dalla Conferenza dei Presidenti delle
Regioni, integrate per lo specifico contesto regionale del Lazio, ed allegate alla presente ordinanza.

3.A decorrere da 18 maggio 2020 sono inoltre consentiti:
a. lo svolgimento di attività sportive individuali, anche presso strutture e centri sportivi, nel rispetto
delle misure di sanificazione e distanziamento fisico tra gli atleti, nonché tra atleti, addetti e istruttori, con

esclusione di utilizzo degli spogliatoi, piscine, palestre, luoghi di socializzazione;
d.l'attività di pesca nelle acque interne (fiumi, laghi naturali e artificiali);
e.l'attività di allenamento e di addestramento di animali in zone ed aree specificamente attrezzate, in

forma individuale da parte dei proprietari o degli allevatori e addestratori;

f.l'apicultura;
g.la caccia selettiva delle specie di fauna selvatica allo scopo di prevenire ed eliminare gravi

problemi per l'incolumità pubblica.

4.A decorrere dal 18 maggio 2020 è inoltre consentito, per le attività ancora sospese, l'accesso alle
strutture e agli spazi aziendali esclusivamente al personale impegnato in attività di allestimento,
manutenzione, ristrutturazione, montaggio, pulizia e sanificazione, nonché a operatori economici ai quali
sono commissionate tali attività finalizzate alla predisposizione delle misure di prevenzione e
contenimento del contagio propedeutiche a successive disposizioni di apertura. Le attività consentite ai

sensi del presente punto riguardano anche i parchi divertimento e i parchi tematici.

5.Le attività di cui è consentita la riapertura adottano tutte le generali misure di sicurezza relative, a
titolo esemplificativo e non esaustivo, all'igiene personale e degli ambienti e del distanziamento fisico,
nonché quelle specificamente definite per ciascuna tipologia nelle Linee di indirizzo per la riapertura
allegate alla presente ordinanza. Le attività per le quali non sono definite specifiche disposizioni ricorrono

ai principi generali di igiene e contenimento del contagio contenute:
a.nel "Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro" sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le

parti sociali, successivamente integrati in data 24 aprile 2020.
b.nelle linee guida nazionali in materia di sanificazione.

6.Allo scopo di assicurare la massima compatibilita tra gli obiettivi di ripresa delle attività
economiche e sociali e quelli di sicurezza dei servizi di trasporto pubblico, i soggetti interessati dalla
presente ordinanza prevedono in ogni caso la chiusura delle attività commerciali non oltre le ore 21:30,
fatta esclusione delle farmacie, parafarmacie, servizi di somministrazione di alimenti e bevande sul posto

o da asporto.

ORDINA, a decorrere dal 18 maggio 2020

in base all'ordinanza del presidente della Regione Lazio n. Z00041 del 17.05.2020:



Le predette misure sono efficaci fino al 14 giuRno 2020, salvo proroga.

AVVERTE

Salvo eventuali aggiornamenti della situazione, il Sindaco ricorda che - salvo che il fatto costituisca più
grave reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all'articolo 1, comma 2 del d.l. n. 19
del 2020, e' punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a euro
3.000;

DISPONE

la pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio;

STABILISCE

La trasmissione della presente ordinanza:
>Prefettura di Rieti;
>Alla Stazione Carabinieri di Contigliano;
>Alla Stazione Carabinieri di Monte San Giovanni in Sabina;

Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tar del Lazio nel termine di 60 gg dalla notificazione
(legge 6 dicembre 1971, n. 1034) o in via alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
nel termine di 120 gg dalla notificazione (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199)
Si dia massima diffusione della stessa.
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